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Comunicato Stampa

Sussidiarietà è una parola.

L’ARE chiede a Microsoft e ai dizionari linguistici di tutta Europa

il riconoscimento della parola sussidiarietà.

Bruxelles (B), 19 maggio 2008

L’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE) ha lanciato oggi il movimento “Sussidiarietà è una parola” per richiedere l’inclusione  del termine in tutti i dizionari linguistici del mondo.

Oggi, delle lettere aperte sono state inviate a 71 dizionari – di 23 lingue europee- che nelle loro attuali edizioni non includono il suddetto termine. L’ARE ha anche scritto a Microsoft per richiedere la rimozione della “sottolineatura” che appare quando la parola viene digitata in alcune versioni di Microsoft Word.

Sebbene la definizione di « sussidiarietà » differisca leggermente a seconda del dizionario e della lingua, nel suo contesto politico la parola  può essere in generale definita come « il principio che garantisce che le decisioni siano adottate il più vicino possibile al cittadino”.

Questo principio è alla base della visione dell’ARE di un’ “Europa delle regioni”, un’Europa che rispetti l’idea di una governance bottom-up e conferisca potere alle autorità locali per prendere delle decisioni basate sui bisogni specifici dei propri cittadini. Secondo un recente sondaggio europeo, 8 cittadini su 10 condividono questa visione (Flash Eurobarometer No.234 Feb 2008).

--

Michèle Sabban, Presidente facente funzioni dell’ARE:

“Il nostro movimento Sussidiarietà è una parola si basa sul semplice assunto che il rispetto del principio di sussidiarietà nasce con il riconoscimento del termine. Il lancio di oggi è semplicemente un primo passo; nello stesso spirito del principio di sussidiarietà stiamo incoraggiando  un’azione dal basso da parte delle nostre regioni membro e di altri partner nel mondo intero, in primo luogo per assicurarci il pieno riconoscimento del termine, e in seguito per accertarci che l’UE e i governi nazionali rispettino il principio non solo sulla carta, ma anche nella pratica.

Estratto della lettera aperta inviata ai dizionari linguistici e a Microsoft, firmata dal Segretario Generale Klaus Klipp (il testo intero è disponibile in 20 lingue  sul nostro sito www.aer.eu):

“Il principio di sussidiarietà è stato per secoli un pilastro del pensiero sociale, teologico e politico, ed ancora nei nostri giorni vi si continua a far riferimento negli statuti legali, nelle costituzioni e nei trattati internazionali. Il recente Trattato di Lisbona dell’UE, per esempio, cita la parola “sussidiarietà” almeno 30 volte. 
“Per questa ragione siamo sorpresi, dal momento che la suddetta parola, nonostante il suo uso frequente nella politica europea ed in campo giuridico in particolare, sia stata esclusa da numerosi dizionari linguistici in Europa e nel mondo.

“Siamo in particolar modo preoccupati per il fatto che si pretenda che l’Unione Europea, i suoi Stati membri e le altre nazioni rispettino questo principio basato su una parola che così tanti dizionari – e di conseguenza i cittadini - non riconoscono nemmeno.

--

Nota per la stampa:

La lettera aperta inviata ai dizionari e a Microsoft, la cartolina Subsidiarity is a word (distribuita oggi dallo staff dell’ARE a Strasburgo e a Bruxelles) e un esaustivo pacchetto sul movimento per la stampa sono disponibili al seguente indirizzo: http://www.aer.eu/events/press-communications/2008/subsidiarity-campaign.html 

Il portavoce dell’ARE Richard Medic, alias “Subsidiarity Man”, è stato arrestato stamattina mentre rilasciava un’intervista davanti all”edificio Berlaymont, perché sospettato di voler mettere in mostra uno striscione di 60 m2 “Subsidiarity is a word” (accanto al Residence Palace). “Subsidiarity Man arrestato per una parola !” sarà disponibile oggi su YouTube: www.youtube.com
Un gruppo Subsidiarity is a word è stato lanciato oggi su Facebook. Per far parte del gruppo clicca sul seguente link: www.facebook.com
Per ulteriori informazioni sul movimento Sussidiarietà è una parola, contattare:

Richard Medic (en, bos, hrv, srp), Portavoce / Direttore dell'Ufficio Stampa e comunicazioni, r.medic@aer.eu - Tel (mob) +33 678 695 235

Francine Huhardeaux (fr, en, de), Addetta Stampa e comunicazioni, f.huhardeaux@aer.eu - Tel. +33 3 88 22 74 49
Il movimento “Sussidiarietà è una parola” è patrocinato dall’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE), la più grande rete indipendente di regioni dell’Europa allargata. L`ARE è  la voce politica ed un foro per la cooperazione interregionale di oltre 260 regioni appartenenti a 33 paesi europei e 13 organizzazioni interregionali.
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